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(5)  In linea con questo approccio, il Consiglio ha inoltre convenuto che gli obblighi di riduzione delle emissioni dei 
singoli Stati membri non devono superare gli obblighi loro imposti dalla legislazione dell'Unione e che l'impegno 
deve essere basato sul totale delle emissioni dell'anno di riferimento degli Stati membri conformemente al 
protocollo di Kyoto. Di conseguenza, l'Unione e i suoi Stati membri hanno concordato alla conferenza sui 
cambiamenti climatici tenutasi a Doha un impegno quantificato di riduzione delle emissioni che limita le loro 
emissioni medie annue di gas serra durante il secondo periodo di impegno all'80 % del totale dei loro emissioni 
dell'anno di riferimento. Questo impegno è ripreso nell'emendamento di Doha. 

(6)  In linea con le conclusioni del Consiglio del 9 marzo 2012, l'Unione ed i suoi Stati membri hanno inoltre 
proposto di portare al 30 % l'obiettivo di riduzione delle emissioni entro il 2020 rispetto ai livelli del 1990, 
nell'ambito di un accordo mondiale globale per il periodo successivo al 2012, a condizione che altri paesi 
industrializzati si impegnino a realizzare riduzioni comparabili e che i paesi in via di sviluppo contribuiscano 
adeguatamente, in funzione delle loro responsabilità e capacità. Questa proposta è altresì ripresa nell'emen
damento di Doha. 

(7)  Gli obiettivi stabiliti per l'Unione e i suoi Stati membri sono elencati nell'emendamento di Doha con una nota a 
piè di pagina che precisa che tali obiettivi si fondano sul presupposto che saranno conseguiti congiuntamente 
dall'Unione europea e dai suoi Stati membri, ai sensi dell'articolo 4 del protocollo di Kyoto. L'Unione, gli Stati 
membri, la Croazia e l'Islanda, dopo l'adozione dell'emendamento di Doha, hanno elaborato una dichiarazione 
congiunta nella quale esprimono la loro intenzione di rispettare congiuntamente gli impegni per il secondo 
periodo di impegno. La dichiarazione è menzionata nella relazione della conferenza ed à stata ribadita nelle 
conclusioni del Consiglio del 17 dicembre 2012. 

(8)  Nel decidere di adempiere congiuntamente agli impegni assunti ai sensi dell'articolo 4 del protocollo di Kyoto, 
l'Unione e i suoi Stati membri sono congiuntamente responsabili, ai sensi del paragrafo 6 di tale articolo e a 
norma dell'articolo 24, paragrafo 2, del protocollo di Kyoto, dell'adempimento dell'impegno quantificato di 
riduzione delle emissioni assunto ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1 bis, del protocollo di Kyoto. Di conseguenza, 
conformemente all'articolo 4, paragrafo 3, del trattato sull'Unione europea, gli Stati membri, a titolo individuale e 
collettivamente, hanno l'obbligo di adottare tutte le misure appropriate, di carattere generale o particolare, per 
assicurare l'esecuzione degli obblighi risultanti dagli atti delle istituzioni dell'Unione, facilitare l'adempimento di 
tale impegno e astenersi da qualsiasi misura che rischi di comprometterne la realizzazione. 

(9)  Nella stessa dichiarazione, l'Unione, i suoi Stati membri, la Croazia e l'Islanda hanno dichiarato, conformemente 
all'articolo 4, paragrafo 1, del protocollo di Kyoto che autorizza le parti ad adempiere congiuntamente agli 
impegni assunti a norma dell'articolo 3 del protocollo di Kyoto, che l'articolo 3, paragrafo 7 ter, del protocollo di 
Kyoto si applicherà alla quantità assegnata congiuntamente conformemente all'accordo sull'adempimento 
congiunto da parte dell'Unione, dei suoi Stati membri, della Croazia e dell'Islanda, ma non si applicherà agli Stati 
membri, alla Croazia o all'Islanda considerati individualmente. Il Consiglio, in occasione della riunione 
del 15 dicembre 2009, ha accolto favorevolmente la richiesta da parte dell'Islanda di adempiere ai suoi impegni 
nell'ambito di un secondo periodo di impegno congiuntamente con l'Unione e i suoi Stati membri e ha invitato 
la Commissione a presentare una raccomandazione concernente l'avvio dei negoziati necessari in vista di un 
accordo con l'Islanda, che sia in linea con i principi e i criteri stabiliti nel pacchetto «clima ed energia» 
dell'Unione. L'accordo tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e l'Islanda, dall'altra parte, per 
quanto riguarda la partecipazione dell'Islanda all'adempimento congiunto degli impegni dell'Unione europea, dei 
suoi Stati membri e dell'Islanda per il secondo periodo di impegno del protocollo di Kyoto (1), definisce le 
modalità di tale partecipazione («accordo con l'Islanda»). 

(10)  Il protocollo di Kyoto stabilisce che le parti che decidono di adempiere congiuntamente ai loro impegni a norma 
dell'articolo 3 del protocollo di Kyoto, sono tenute a definire in tale accordo per l'adempimento congiunto il 
livello rispettivo di emissioni assegnato a ciascuna delle parti. L'articolo 4 del protocollo di Kyoto impone alle 
parti di un accordo sull'adempimento congiunto di notificare al segretariato della convenzione i termini di tale 
accordo al momento del deposito dei loro strumenti di ratifica o di approvazione. 

(11)  A norma della convenzione e del protocollo di Kyoto, gli Stati membri sono i principali responsabili delle loro 
emissioni. Al fine di agevolare la contabilità ed il rispetto degli obblighi nel corso del secondo periodo di 
impegno, essi hanno deciso di affidare all'Unione la gestione di parte delle unità di quantità assegnate istituendo 
una quantità assegnata per l'Unione. 

(12)  In linea con la legislazione vigente dell'Unione, il livello rispettivo di emissioni assegnato all'Unione riguarda le 
emissioni di gas a effetto serra disciplinate dalla direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (2), 
nella misura in cui tali emissioni sono riprese nell'allegato A del protocollo di Kyoto. 

(1) Cfr. pag. 17 della presente Gazzetta ufficiale. 
(2) Direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, che istituisce un sistema per lo scambio di quote di 

emissioni dei gas a effetto serra nella Comunità e che modifica la direttiva 96/61/CE del Consiglio (GU L 275 del 25.10.2003, pag. 32). 

 


